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Happening 
Lupo Alberto 
a «Massenzio 1994» 
La calura non imita alla lettura C 
allora il mondo dei fumetti se le in 
venta tutte per non lasciare a secco 
i suoi lettori Esco dalle vignette e 
dai giomalini e scende nelie strade 
e nelle piazze preferibilmente col 
fresco deila sera Non fa eccezione 
Lupo Alberto il simpatico quadru 
pede creato da Guido Silvestri in 
arte i>ilver protagonista di una ma 
nifcstdzione-happenmg che si 
svolge a Roma ncll ambito di Afe 
senzio 199-1 la popolare rassegna 
di cinema ali aperto Si chiama la 
rana del Lupo e la tana con an
nessi e connessi e e veramente e 
ha le forme di una scenografia alle
stita da Vito Lo Russo della Vlr Gra-
phic Cartoon Uno spazio dove in
contrare i personaggi della Fattoria 
McKenzic da Lupo Mberto alla 
gallina Marta da Enrico L.a Talpa 
al cane Vlose Ma soprattutto un 
punto d incontro per conoscersi 
parlare discutere improvvisare di
battiti La Tana resterà aperta per 
tutta la durata di Massenzio 199-1 
(fino al 28 agosto) ma la manife
stazione organizzata dalla casa 
editrice Macchia Nera avrà il suo 
clou nelle serate di domani e di 
giovedì con due veri e propri show 
Due audiovisivi sperimentali (ore 
21) a cura dell Associazione Cul
turale Circolo VIZIOSO di Bologna 
nei quali verranno date voci (con 
sottofondo di musiche ed effetti 
speciali) alle strisce di Silver e due 
concerti alle 22 30 del gruppo 
countrv-bluos Leno & The Loners 
(domani sera) e della cantautnec 
Daniela Colace (giovedì 4 ago 
sto) 

Dylan Dog/1 
La prima volta 
di Gianfranco Manfredi 
S intitola / giorni dell incubo ed e 
I albo numero 95 di Dvlan Don, Lo 
segnaliamo |x:rché segna I «esor 
dio» alla sceneggiatura di Gianfran
co Manfredi, cantautore scnttprc e 
sceneggiatore cinematografico e 
'elcvisvo Manfredi non e nuovo al 
le atmosfere horror del mitico in 
dagatore dell incubo creato da Ti
ziano Sciavi avendo dato vita qual
che anno fa a Gordon Link perso
naggio a fumetti nato sulla scia del 
successo di Dvlan Dog Ora dovrà 
vedersela con I «originale ma 
questo suo primo lavoro in casa 
Bemolli promette bene un intrigan
te vicenda di sette segrete e di salti 
nel tempo ben disegnata da Luigi 
Siniscalchi 

Dylan Dog/2 
Strenne estive 
assieme a Nathan Never 
Per chi non ne avesse abbastanza 
della razione mensile di incubi se 
gnaliamo il nuovo volume estivo 
della Mondadori dedicato al perso
naggio di I i/iano Sciavi Si tratta di 
un libro di duecento pagine (costa 
38 000 lire) che ripropone in gran
de formato e a colon due delle più 
belle storie di Dvlan Dog illustrate 
da Giampiero Casertano Aìlrater 
so lo specchio (scritto da 1 iziano 
belavi) e // Signore del Silenzio 
(.sceneggiatura di Poppe Perrandi-
noì La copertina e disegnata dal 
I ottimo Angelo Stano Un volitino 
ne estivo anche per Nathan Never 
altro personaggio della scuderia 
Bonclli Sempre Mondadori ( sem 
pre 38 000 lire) e ancora due le 
storie C\bermaster ripropone uno 
speciale del 1992 firmato da Bcpi 
Vigna e disegnato da Roberto De 
Angelis mentre Ui danza delle luci 
blu e un inedito realizzato apposi
tamente per questo volume da Mi
chele Medda ai testi e disegnato 
dal bravissimo Nicola Mari 

Ken Parker 
E Lungo Fucile 
riparte da Bonelli 
Torna a casa Ken Parliamo di Ken 
Parker il personaggio creato da 
Giancarlo Berardi e Ivo Milazzo 
che dal prossimo autunno tornerà 
ad essere pubblicato dalla Sergio 
Bottelli Editore dove esordi dieta-
sette anni fa II numero 19 20 di 
Ken Parker Magazme (nelle edico
le in questi giorni) e infatti I ultimo 
edito in proprio dagli autori che 
coraggiosamente per alcuni anni 
hanno portato avanti una delle più 
belle nv iste a fumetti del panorama 
editoriale italiano Da ottobre dun
que riparte 1 avventura (con una 
veste rinnovata ed arricchita) di 
Lungo Fucile questo eroe (o an
tieroe) che ha mostrato un we
stern a fumetti raffinato colto e 
pohlicalfy correa 

LINGUAGGI. Fotografìa e pittura: chi ha divorato l'altra? Il rapporto tra le due arti nel ?900 

Pablo Picasso Autoritratto, gesso su carta 

E Picasso decise di smettere 
«Ho scoperto la fotografia Posso uccidermi Non ho più 
nulla da imparare» così nel 1910 Pablo Picasso annotava 
su un foglietto Invece era ancora agli inizi 1 avventura del 
cubismo La bella mostra parigina sul Picasso fotografo, 
da poco conclusa, ha riaperto il tema del rapporto tra la 
pittura e quell arte «rivoluzionaria» e «minore» la fotogra
fia appunto Da Nadar a Warhol quali sono i legami - in
tensi e inevitabili, spesso clandestini - tra ì due linguaggi9 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• Pittura e fotografia7 Un amore 
nascosto Un rapporto per molti 
persino inconfessabile «disonore
vole» Una recente e splendida mo
stra a Parigi ha riproposto il proble
ma Quanta pittura e nata dalla fo
tografia'1 Quanti grandi maestri 
hanno letteralmente ricopiato» al
cune delle loro opere più note da 
un immagine fotografica' Dal 
183CJ data della scoperta di Niepee 
e Daguerre quasi tutti Le fotogra
fie hanno ispirato» rafforzato do
cumentato fornito modelle e 
modelli a poco prezzo offerto lo 

spunto per i quadri di movimen
to per mudi per le «campagne e 
le manne' per le strade delle citta 
pe r i moderni studi dei vortici» co-
ionstiei alla Dcpeio per il futuri
smo 1 iperrealismo per i pittori « a 
macchia o per tutte le quadrerie 
ottocentesche con i ritratti degli 
avi del mondo contadino degli 
ambienti militari alla Quinto Cenni 
per tanti tantissimi avvenimenti 
del nostro Risorgimento della Ri
voluzione ci Ottobre o della Guerra 

di Secessione americana Grande 
1 influenza della fotografia anche 
sulla scultura o meglio ancora sulla 
•statuaria Ma trovare chi lo am
mette e chi ricorda il contributo di 
un arte minore» a quella «maggio
re e difficilissimo quasi impossi
bile 

Ne parlò Gertrud Stein 
La mostra parigina a suo modo 

e stata una scoperta per molti Pre
sentava un Pablo Picasso fotogra
fo sconosciuto ai più Gertrud 
Stein ne ^veva parlato molte volte 
e dalle più qualificate storie della 
fotografia la figura di un Picasso 
fotografo» era emersa spesso Gli 
archivi del museo Picasso d altra 
parte conservavano da anni mate 
rutti preziosissimi mai fatti vedere 
Si trattava di ben seimila lastre con 
foto scattate dal maestro Una lun
ga sene di autoritratti (che incredi 
bile Narciso) con «spogliarelli poi 
una serie di ritratti e paesaggi vani 
Lo stesso Picasso verso il 1910 
aveva scritto su un foglietto Ho 

scoperto la fotografia Posso ucci 
dermi Non ho più nulla da imp \ 
rare La frase somiglia tanto trop 
pò alla esclair ìzione di Dclaro 
che pittore parigino di vaglia che 
ali annuncio ufficiale della nascila 
della fotografia aveva grid ito ai 
colleglli in preda a una crisi di rab 
bia Da oggi la pittura e mort i 
Aveva torto ma da ciuci giorno I in
contro-scontro tra fotografi e pittori 
era di.cntato d iwero una straor
dinaria e incredibile sarabanda 

A rimetterci le penne sono per 
primi i miniatunsti e i pittori di ge
nere 0 meglio di paesaggio e di n-
tralto Dal canto loio i fotografi 
che si battono pei nobilitare la lo 
ro arte» nella prima fase imitano a 
modo loro la pittura Fino a giuri 
gere dopo il 900 ad un vero e 
proprio movimento che si chiame
rà e non a caso pittonalismo 11 
pittonalismo sarà comunque spaz
zato via per sempre soltanto dal 
dramma della Prima guerra mon
diale cosi ferocemente realista 
Sempre subito dopo la nascita uffi 
ciale della fotogiafia decine e de 
cine di pittori messi in difficolta 
dal nuovo mezzo buttano alle orti 
che pennelli e cavalletto e diventa 
no fotografi 

In arte Nadar 
Tipico il caso di Nadar ( M i x 

lournachon; che non solo diven 
ta fotografo m ì aiuta i pittori 
esclusi dal Salon ad esporre i prò 
pri lavori ne I suo studio Nadar for
nisce poi a mezza Paugi i rilutti 
scattati ai personaggi che arrivano 
in citta e che pubblica nel suo 

Danthcon 1 pittori ne sono entu 
siasti Come lui fanno Disdori e tan
ti altri maghi dell obiettivo in tutta 
Hiropa In Inghilterra Margaret Ca
ini ioli fotografa alla moda scatta 
dei ntratti che sembrano veri e 
propri quadri come dice qualcu
no Poi da parte dei fotografi ce la 
scoperta della rea'tavivae in movi
li » nlo che viene finalmente bloc 
eata quando nascono gli otturato
ri e le lastre con maggiore sensibili-
11 Allora e una vera e propria 
esplosione di vita incile nella pit
tura I fotografi riprendono la guer 
ra di Secessione in America la vita 
dei pellerossa la rivoluzione mes-
sic u n il Risoigimento in Italia i 
terremoti la miseria e il vivere terri
bile di certi nativi La vita e il 
mondo in movimento e in diveni
re hniscono nella pittura e i gran
di quadri di movimento di Horace 
\eniet o k» vecchie incisioni ingle
si delle corse dei cavalli si rivelano 
cosi per totalmente falsi di assolu
ta (inUisia Muvbndge scatta più 
di centomila fotografie agli uomini 
e igli animali in movimento e al
tre ttanto fa Marcv Quei movimen 
ti e quelle pose finiscono in mi
gliaia di quadri in ogni angolo del 
mondo 

Il costod'una modella 
Lo seontio incontro tra pittura e 

lotografia continua dunque fé 
concio e straordinario Certo spes
so i pittori portano in studio le fo
tografie le copiano le < mterpre-
t ino e poi mantengono il segreto 
su i|iielle straordinarie operazioni 
di elaborazione Insomma sivcr-
gogn ino e non vogliono essere ac

cusati di non saper riprodurre un 
panorama dal vero o fare un ritrat
to utilizzando magari per nspar 
miarc tempo e denaro soltanto 
una fotografia invece che una per
sona in carne e ossa Guardando 
tanta pittura ottocentesca o dell i-
nizio del secolo ombre tagli di lu 
ce inquadrature e posizione di 
certe figure appaiono straordina
riamente rivelatrici L influenza 
della fotografia e cosi evidente da 
mettere in imbarazzo 

Brunelleschl & Warhol 
Vogliamo fare qualche nome' 

Cosi a memoria Certo bisogne
rebbe cominciare dal Canaletto e 
dal Guardi che per riprendere la 
splendida Venezia utilizzavano la 
camera oscura ola «camera dna 
r<ì 0 forse dal Brunelleschl che a 
Firenze si serviva di un attrezzo ot
tico-geometrico chiamato Pro-
spettografo Ma limitiamoci al «do
po nascita della fotografia Irovia-
mo Hill Meissonier Yvon Watts 
Ma anche Courbet Manet ( quel 
suo La fucilazione dell imperatole 
Massimiliano) Degas (con le miti
che ballerine ) Cézanne Gau 
guin Corot Delacroix Pei non 
parlare di decine e centinaia di in
cisori illustratori e discgn itori da 
Dorè fino a Beltrame e da Dudovic 
a Mucha Poi spaziando nel tem 
pò senza un ordine preciso tro\ la-
mo ancora Ben Shan Pellizza da 
Volpedo (il Quarto stalo ha origini 
fotografiche,) Miehclti Sartorio 
Magritte Max Ernst Balthus Matis-
se ma anche Balla Depero i pitto
ri del Grand Tour Forse gli uomi 

Un libro di Alain Laurent sull'emancipazione dei singoli nella storia e nella cultura politica occidentale 

Individualismo? Sì, se libera l'individuo 
GIANFRANCO PASQUINO 

fa l individualismo si dispiega 
prima nella stori i dell Occ idente e 
poi nel mondo giadualmentc ma 
non senza contrasti Alla fine del 
secolo XX sembra più robusto e 
più diftuso che mai Ciononostan 
te ha meora molti nemici da 
sconliggere e molta siiada da per
correre Schematizz melo molto 
questa i la tesi ciottamente e bril
lantemente sviluppata da Alain 
Laurent {.Stona dell indiLiduali 
sino II Mulino pagg 134 lire 
1 Imila l L individualismo e ricerca 
e conquista di liberta in tutti i cam
pi F altresì esaltazione di queste li
berta al plurale nella sfera econo
mie a liberta di possedere contrat 
tare scambiare intraprendere 
nella sfeia socio-culturale liberta 
eli pensiero e di stili di vita nella 
sfera religiosa liberta di coscienza 
e di eulto nella sferra politica liber 
ta di organizzazione partecipazio 
ne acquisizione di cariche Quan 
to più le liberta sono sviluppate e 
riconosciute tanto più I individuali 
sino può considerarsi affermato 
Naturalmente questa affcrmazio 
ne può anche non essere definiti
va 

I nemici dell individualismo so 

no ancora numerosi e abbastanza 
torti sia sul versante reazionario 
che sul versante «progressista So
no i sostenitori della superiorità 
della comunità e dello Stato sui 
singoli individui a sfidare I indivi 
dualismo Sono i fautori del collct 
tivismo e gli apologeti dello Stato 
etico i pai agguerriti oppositori del 
I individualismo Alla fine del no 
stro secolo sostiene Laurent gli 
aiiti-individualisti hanno sostan
zialmente perso ma non sono del 
tutto debellati Hanno perso grazie 
in particolare non agli illuministi 
non ai liberali inglesi dellOttocen 
to e neppure ai libertari americani 
Se ci sono veri vincitori allora Lau 
rent r tiene che la palma la menta
no in special modo gli individuali 
sti austriaci più precisamente Karl 
Popper Ludwig von Mises Friedri
ch von Havek Sono i filosofi e gli 
economisti di quell influente circo
lo intellettuale interdisciplinare 
nella Vienna degli anni Venti ad 
avere non soltanto tenuta alta la 
fiamma dell individualismo men
tre i totalitarismi europei la spegne
vano nella violenza ma ad averla 
esportata e diffusa in Gran Breta
gna e negli Stati Uniti laddove il ter

reno era comunque già jlquunlo 
dissodato In filosofia in economia 
e poi in in sura minore in socio 
logia e qui I autore cita i fianeesi 
Raymond Boudon e Francois "tour 
ricalici I erede legittimo dei grandi 
intellettuali austriaci e I individuali 
smo metodologico 

La tesi di Laurent e affascinante 
e convincente Probabilmente 
qualche approfondimento saieb 
bc ancor più il'umin rute con riferì 
mento più stretto alla slira politica 
di Us ì e Gr in Bret igna e agli iute I 
lettuali eonsiclien elei principi Ma 
la tesi di fondo reggeiebbe comun 
que Laurent conclude la sua siig 
gestiva analisi con una preci v i 
identificazione degli ultimi nemici 
dell individualismo i egli integrali 
smi religiosi negli statalismi nei 
solidarismi noli ecologismo La 
sin conclusione si rive L pciò al 
quanto problematica Infatti I ali 
toro non scmbia tenere in grande 
conio due obiezioni possibili ali i 
sua tesi della indispensabilità e 
della superiorità del1 individuali 
smo La pnm i e un obiezione elas 
sica che Fromm formulo sotto for 
ma di «paura della liberta» Pi r 
molti uomini e per molte donne 
I individualismo potrebbe costituì 
re un peso che non sono in grado 

di K ggcie Non si tratta di tornare 
indie Irò un di creare le condizioni 
affinchè la vita sia degna di essere 
vissili i in liberta con le risorse che 
h iciid ino gradevole Natuialmen 
te ili interno dell obiezione di 
l-roium si potrebbe situare anche 
1 obiezione marxiana dell allena 
zie ni nei sistemi nei quali gli indi-
v nini sono soltanto formalmente li 
ben Non dico che Fio uni e Marx 
hanno necessariamente ragione 
Mi limito a rilevare che Laurent 
non tiene conio delle loro ben co
llidi ite obiezioni Di tenore ben di 
ve iso e I dltra obiezione Attiene ai 
limiti dell indivielu ilismo ai vincoli 
ali esercizio della liberta Maggior 
me nle iute lessilo a sprigionare 
quest ì liberta 1 farla sbocciare e 
home Laurent non si pone il prò 
binila di stabilire come risolvere i 
conflitti fra le liberta degli individui 
che pie feriscano sti'i di vita diversi 
configgenti 

P possibile daie per scontato 
che ciascuno possa senza pregiu 
di/io nessuno per gli altri perse
guire Ino in fondo il propnostiledi 
vit i I se no incile modo verran
no segnati e fatti iispettarc i confi
n i ' L il problema che per il solo 
ambito della liberta politica John 
R ivvls li i risolto ricorrendo al velo 

di ignoranza alle regole date da 
tutti ciascuno preoccupandosi di 
evitare qualsiasi svantaggio se ri 
mane in m noranza Ma quali con
fini e decisi da chi e qu ili regole e 
dettate da chi valgono quando dal 
la politica si passa ali economia 
allacultura alla religione al sesso7 

Laurent non tralascia del tutto que
sti problemi ma li sfiora appena 
parlando delle mine vaganti del-
l individualismo post-moderno 
della caotica giustapposizione di 

comportamenti irresponsabili 
(non impeto del dumo degli altri 
non consapevolezza delle costri 
ziom minime che la vita nella so 
eieta aperta comporta) e relativi
stici (effetti perversi dell eguaglian
za una cosa vale I altra ognuno 
ha la sua veni ì e i suoi gusti j 
Tuttavia la percezione del proble 
ma non dovrebbe esonerarlo coni 
pletamente d i l l indicare soluzioni 
Si potrebbe allora scoprire che le 
soluzioni ai proble mi creali d il fé 
condo e auspicabile disp egarsi 
dell individualismo non si trovano 
affatto tutte beli e pronte ncll indi 
vidualismo stesso tanto meno nel 
la sua mistica Laurent ne e consa 
pcvole Non si può dire altrettanto 
di parecchi fra i suoi meno colti e 
meno equilibrati epigoni al di qu u 
e al di la delle Alpi 

ni della «macchia Pittori Lega e 
Signorini Inoltre incredibilmente 
anche Dante Gabriele Rossetti Poi 
Robert Rauschcnbcrg Andv Wa 
thol Munan il lotomontutoreJohn 
Heartfield ma anche il grande Au 
guste Rodin Man Rav Moholv Na 
g\ r i Lissit/kv E incora Robinson 
Duchamp Grosz Hoeh (lUttuso e 
tanti tanti altri È un elenco straor 
dinano e beli ssimo Per ritiovarlo 
integro e più dett iellato o incora 
validissimo il celebre e imbittuto 
saggio di Aaron Se Ilari dal titolo Ai 
le e tologiafiu pubblie ito da Ei 
naudinel 197'ì 

Autoritratto di Toulouse 
Dimenticavamo il gobbo l o u 

lousc Lautiee Riprendeva le sui 
donnine con schizzi rapidi e nervo 
si M i pare non disdegnasse di fare 
fotografie Comunque aveva con . 
fotografi parigini rapporti di diverti 
ta amicizia e di quotidiana consue
tudine Un giorno unodikno lori-
prese su una spiaggia di Norman 
dia mentre tranquillo ficeva la 
cacca sorridendo ali obicttivo So 
no foto str lordili ine divertenti e 
anche un pò grotteschi Allora 
perche tanta sorprc sa pc i le foto di 
Picasso La (ologiafu |>er inac 
stro ha probabilmente ripprescn 
ato con il suo reulisi io il supe r i 
mento dell apprendista'!) del disi 
gno e il passaggio ili i Iratuniu 
zione definitiva del 'cali E una 
ipotesi m ì certo non cosi peregri 
na se si pensa a quella Inse del 
maestro citata ali inizio Ho seo 
perto la lotogrifia Posso uccider 
mi Non ho più nulla d i imparare 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Africa 
Sull Africa per il modo stesso in 
cui sono nati gli Stati dell indipen 
denza incornile sempre 1 ombra 
del colonialismo L e i]ii izione più 
semplice sareobe di nei stiline 11 
slona sulla base di un i dnl i ttica 
dei contrai! Eppure inciprio il ri 
'eiente pree olonialc ideile e 
astonco che dovrebbe lungi le d ì 
elemento di ile Ilice) con I usurpa 
zione (tradizione veisus moderni 
ta staticitàveisus progresso sussi 
sten/a versus mere ito ecc i e a 
sua volta un invenzione di ion io 
do sia ì piopositodel sistem ile n 
diano presunto caposaldo della 
società incont ninnata che p cesi 
ste al coloniali-ino e lo c< liti ist i 
sia nella sottov ilut izic ne delle 
perturbazioni provoiite eh uno 
Stato con le astrazioni di una sua 
normativ i 11 rapporto con i falton 
inglobanti che prove ngono d ili e 
sterno eeonliadeliltoiio lauto che 
Berardino Paliinil'o ni un s iggio 
dedicato ad un vili iggio nzema 
pur loveselandò eli fatto lo selle 
ma curoccntnco o del s sii ma-
mondo deve iieonosctii quinto 
sia difficile p «Ironeggiarli per una 
resistenza ereativ i Esiste del re 

sto oggi in Afne i una classe o ui 
blocco sociale e he sui in e'r ido di 
cavalcale la plui il l i e la diversil i 
invece di nniuoverl i per nmodel 
lare lo Stalo nuovo partendo d i 
essa' 
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